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Parte dei precari minaccia di far slittare l'inizio della maturità 

Esami : forse domani 
decisione definitiva 

Oggi a Firenze rincontro del coordinamento dei precari - Conferenza stampa 
a Roma: nel Lazio continueremo il blocco - Lunedì il Consiglio dei ministri 

ROMA — Il coordinamento nazionale dei precari si riu
nirà questa mattina a Firenze per decidere se, ed even
tualmente come, proseguire il blocco degli scrutini e de
gli esami. Ieri, intanto, all'università di Roma, il coor
dinamento del Lazio ha tenuto una conferenza stampa du
rante la quale ha annunciato la propria intenzione di 
continuare l'agitazione. Se così fosse, nelle scuole supe
riori dove ancora non sono stati fatti gli scrutini, c'è 
anche il rischio di uno slittamento dell'inizio degli esami 
di maturità. 

A questo proposito, domani nella riunione del consiglio 
dei ministri, Spadolini proporrà un provvedimento parti
colare per consentire lo svolgimento delle operazioni di 
scrutinio. L'ipotesi più probabile è che il ministro decida 
di rompere la « perfezione del collegio *. 11 clie significa 
consentire al collegio dei docenti di riunirsi e fare scru
tini anche in assenza di'uno dei docenti 

Da segnalare, infine, la minaccia di sciopero da parte 
dei presidi incaricati che chiedono, come i precari, la nor
male immissione in ruolo. 

ROMA — L'appuntamento 
è per il 30, al traguardo di 
una difficile e tormentata 
sessione di esami di licenza 
media e di qualificazione 
professionale. Per quel gior
no, stando alle previsioni del 
ministro (ma purtroppo c'è 
sufficiente materia per dubi
tarne) dovrebbero essere ter
minati in tutte le scuole e 
dovrebbero addirittura appa
rire i primi € quadri ». E. 
finalmente, anche per quella 
fetta di studenti, un po' 
sfortunati, che si sono visti 
rinviare di giorno in giorno 
l'inizio delle prove, l'anno 
scolastico si concluderà. Ma 
anche su questa data pesa 
l'incertezza. 

Sebbene la protesta dei 
precari che ha coinvolto nu

merose scuole, paralizzando
ne scrutini ed esami, si sia 
ridimensionata, resta da 
sciogliere ancora qualche 
difficile nodo. Fra oggi e 
domani, comunque, dopo l'in
contro del coordinamento na
zionale dei precari (che si 
tiene a Firenze) e la riu
nione del consiglio dei mi
nistri, la situazione dovrei) 
he tornare alla normalità. 
F.' probabile (probabile, nien-
Vaffatto sicuro) che dall'in
contro di Firenze esca 
l'indicazione di revocare 
ovunque il blocco, in attesa 
perlomeno di conoscere in 
via ufficiale il testo del de
creto che presenterà il mini
stro Spadolini. 

Il provvedimento, per quel 
che se ne sa dalle notizie 

diffuse dal ministero, mette
rà a posto, in attesa del 
nuovo contratto, tutti quei 
precari esclusi a suo tempo 
dalla legge 463, approvata 
a settembre dell'anno scorso. 

L'incarico sarà rinnovato 
(per il '79'80) a queste tre 
categorie di precari. 1) Ai 
docenti con incarico annua
le. ai quali non è stato pos
sibile assegnare il contralto 
a tempo determinato perché 
snrovvisti di abilitazione. 
Rientrano in questo gruppo, 
i cosidetti « precari-precari », 
soprattutto gli insegnanti di 
matematica e fisica. 2) Gli 
incaricati a tempo indeter 
minato, non licenziabili, ma 
che hanno un orario spez
zettato. E sono, appunto, 
detti « spezzonisti ». 3) I la

voratori delle libere attività 
complementari (i LAC), ai 
quali, in generale manca 
l'abilitazione che, se ne sono 
sprovvisti, non riescono mai 
a raggiungere il monte ore 
necessario per passare • di 
ruolo. 

A questo gruppo consisten
te di precari che rientrano 
nel provvedimento-Spadolini. 
vanno aqgiunti gli « esper
ti » di lingua e i ventimila 
nuovi precari che si sono 
formati dopo l'entrata in vi
gore della legge 463. A que 
sto punto, forse, è il caso 
d> ricordare la « sforici J> di 
quel provvedimento, appro 
voto dopo un iter piuttosto 
travagliato e che era la 
« traduzione » in legge di un 
accordo stipulato nel '77 fra 

sindacati confederali e mi
nistero ' 

Con la legge, 230 mila pre
cari passarono di ruolo. Per 
gli altri, la soluzione fu rin
viata alla più generale ride
finizione degli organici della 
scuola. In quella occasione 
il Pei presentò e ottenne l'ap
provazione di un ordine del 
giorno in cui, appunto, ve
niva sollecitato un rapido 
esame di tutto il complesso 
meccanismo del reclutamen
to e, di conseguenza, fosse 
affrontata — e risolta con 
l'approvazione di norme tran
sitorie — la vicenda dei 150 
mila precari, esclusi dalla 
463. Ma. ritardi e inadem
pienze del governo prima, e 
la scioglimento anticipato 
delle Camere poi, hanno 
fatto slittare tutto a set
tembre. Fra l'altro, anche il 
rinnovo del contratto che ha 
come punto principale pro
prio la ridefinizione dei mec
canismi di assunzione. 

E' alla scadenza contrat
tuale che ora puntano i sin
dacati per una sistemazione 
organica di tutta la auestio 
ne: in primo luogo ciò signi
fica metter gli organismi di 
reclutamento in grado di 
funzionare e quindi evitare 
il formarsi di nuovo preca
riato. 

Tutto il nuovo impianto le
gislativo e il contratto che 
sì andrà a discutere a set
tembre, ovviamente. non 
può esser slegato dal discor 
so complessivo del rinnova
mento protondo della seno 
la e, annidi, della didattica. 
In questo senso si è già 
mosso il sindacato che ha 
avanzato un pacchetto di 
proposte e di misure ammi

nistrative che dovranno cor
reggere e integrare il de 
creto di Spadolini (quello in 
discussione appunto domani 
al consiglio dei ministri) e 
che dovranno anche assor
bire e utilizzare in modo 
costruttivo il personale do
cente in soprannumero. 

Vediamole per ordine. 
1) Creazione di 1500 nuove 
sezioni di scuola materna, a 
doppio turno, con la conse
guente disponibilità di tre 
mila nuovi posti di lavoro. 
2) Espansione del tempo pie
no e della sperimentazione 
e, quindi, utilizzazione di 
5000 docenti. 3) Corsi delle 
150 ore: oltre ad essere sta
ti già confermati gli inca
richi precedenti è previsto 
l'accoglimento delle doman
de che arriveranno, nei pros
simi mesi per la formazione 
di nuovi corsi. 4) Settecen 
to insegnanti dovrebbero es
sere utilizzati, soprattutto 
nel Sud e nelle zone di im 
migrazione operaia, per af 
frontare radicalmente il prò 
blema dell'alfabetizzazione. 
5) IM revisione della forma 
zione numerica delle classi 
della media inferiore. At 
tualmente il numero massi
mo degli alunni per classe 
è di 25. ma nel corso del ci 
ciò subisce variazioni e oc 
corpamenti dannosi soprat
tutto per la continuità di 
dattica. Si tratta quindi di 
utilizzare al massimo la di 
soonibilità dei docenti per 
formare le classi. 6) Il prò 
getto di ridefinizione della 
composizione delle classi ri
guarda anche le superiori. 

Marina Natoli 

Da parte di amministratori locali e operatori turistici 

Dure critiche al ministro Preti 
per i divieti ai charter inglesi 

Una riunione straordinaria tenuta a Ri mini - Cosa dice il direttore dell'associa
zione albergatori - « Tregua » fino al 30 giugno - Preoccupazioni per il turismo 

ROMA — Armistizio fiiio al 
1. luglio fra l'Italia e la Gran 
Bretagna sui voli charter. La 
piccola «guerra» scoppiata 
fra i due paesi in seguito alla 
decisione inglese di non ri
fornire un aereo italiano. 
bloccato nell'aeroporto londi
nese di Gatwick senza una 
goccia di kerosene, è stata 
sospesa in seguito alla deci
sione inglese di assicurare, 
fino al 30 giugno, il carbu
rante agli aerei dell'Itavia 
che raggiungono la Gran Bre
tagna con voli charter (così 
vengono chiamati i voli orga
nizzati dalle agenzie turisti
che). Come si sa. in seguito 
alla decisione della Gran 
Bretagna di sospendere i ri
fornimenti, il ministero dei 
trasporti aveva deciso di 
bloccare tutti i voli charter 
inglesi da e per l'Italia e di 
vietare ai velivoli britannici 
di fare scalo tecniro negli 
aeroporti italiani per rifor
nirsi di carburante. 

Sbloccata temporaneamente 
la situazione, resta in piedi 
l'episodio che ha messo in 
allarme tutto il settore turi

stico italiano. A parte la vi
cenda dei voli charter, la 
piccola «guerra» fra Italia e 
Gran Bretagna è la prima 
avvisaglia- dei danni che la 
crisi energetica può arrecare 
alla nostra «industria delle 
vacanze». 

La decisione del ministro 
socialdemocratico Preti di at
tuare una rappresaglia contro 
l'Inghilterra per il mancato 
rifornimento dell'aereo dell'I
tavia, è stata criticata dagli 
albergatori italiani. Altre du
re critiche sono venute dagli 
operatori turistici di varie 
regioni e in particolare da 
quelli della costa romagnola. 
Il direttore generale della 
Federazione italiana alberghi 
e turismo (FAIAT). Bonaven
tura Vaccarella, ha rilasciato 
alla stamoa questa dichiara
zione: « Nel momento in cui 
l'Europa trova un momento 
di rilancio attraverso l'ele
zione diretta del parlamen'o 
europeo, è necessario, di 
frente a certi spiacevoli epi
sodi come quello awenuto al-
Vaeroporto di Londra, adot
tare comportamenti che con 

questa unità siano coerenti >. 
Occorre. qu>ndi — secondo il 
direttore della FAIAT — 
«privilegiare il negoziato aUa 
ritorsione che. cltretutto. fi
nisce per costituire un boo
merang per settori fonda
mentali per l'economia ». 

In una riunione straordina
ria tenuta a Rimini e presie
duta dal sindaco della città. 
compagno Zeno Zaffagnini, 
alla quale hanno partecipato 
rappresentanti di tutte le 
forze politiche, asso'* azioni 
di categoria, organizzazioni 
sindacali, enti turistici e re
gione Emilia-Romagna, è sta
ta espressa viva preoccupa
zione per la decisione del 
ministro dei trasporti La ri
torsione è stata uiiitamenle 
definita «un atto irresponsa
bile che rischia di compro
mettere l'andamento della 
stagione turistica, già carica 
di incognite a causa della 
crisi energetica». Questi -tti 
di ritorsione — è stato detto 
ancora a Rimini — «sono as
surdi e controproducenti 
perchè rischiano di logorare 
i rapporti fra i due paesi. 

Nel corso della riunione di 
Rimini è stato chiesto un 
tempestivo rientro della deci 
sione del ministro dei Tra
sporti (il provvedimento. 
come si è detto è stato poi 
sospeso fino al 30 giugno) ed 
è stato deciso di inviare te
legrammi al ministro Preti. 
alla direzione dell'aviazione 
civile, alla presidenza del 
consiglio e al ministero degli 
esteri. Anche il presidente 
della provincia di Forlì. Sil
vano Galeotti, ha inviato te-
legranuri di protesta al pre
sidente de! consiglio e ai mi
nistri dei trasporti e del tu
rismo. 

La vicenda dei voli «char
ter» non mancherà di avere 
anche ripercussioni parla 
mentari. Il deputato comu
nista Francesco Alici ha det
to che «ancora una volta 
dobbiamo fare i conti con 
uomini di governo che di
mostrano insensibilità ai 
problemi del paese e che non 
si rendono conto di quali 
guasti creino scelte avventa
te». 

I congiunti di Rocco Gatto 
accusano i mafiosi assassini 

LOCRI (Reggio Calabria) — Circostanziate e precise le ac
cuse rivolte ieri dai congiunti del mugnaio comunista ucciso 
dalla mafia. Rocco Gatto, all'udienza del processo. I fratelli 
Nicola e Francesco e il padre Pasquale hanno indicato in 
Luigi Ursino e Mario Simonetta gli autori del delitto con
fermando che dallo stesso Rocco erano stati informati delle 
sopraffazicoi tentate da Luigi Urskii il quale pretendeva 
due milicni dal mugnaio. Per sollecitare il pagamento Luigi 
Ursino utilizzava spesso il Simonetta. Il taglieggiamento se
guiva una serie di attentati: la casa di campagna bruciata. 
il furto dì decine di orologi (erano la passione di Rocco). 
il tentativo di distruggere II molino. Ora ad essere minacciati 
sono i congiunti del nostro compagno: ma la loro lotta 
centro la mafia non teme ormai intimidazioni. NELLA FO
TO: il padre di Rocco Gatto parla con gli avvocati 

Dimissionari 800 controllori 

Minacce di blocco 
del traffico aereo 

ROMA — Ed ora che cosa 
accadrà? Andremo davvero 
verso la totale paralisi degli 
aeroporti, proprio nel mo
mento culminante dell'afflus
so di turisti stranieri in Ita
lia? Quale sarà l'atteggi.»-
mento dell'Aeronautica mi
litare e del Ministero delia 
Difesa, di fronte alla deci
sione, presa l'altra sera dai 
controllori del traffico, di 
mettere in atto le annunciate 
dimissioni? Una cosa è certa: 
la minaccia è diventata con
creta e immediata. Le lettere 
di dimissioni sono già state 
inviate ai comandi. 

Il via alla «operazione di
missioni » è stato dato dopo 
che c'erano stati due incon
tri: uno con il ministro della 
Difesa, Rufflni (presente il 
gen. Bartolucci. capo del
l'Ispettorato telecomunicazio
ni e assistenza al volo del
l'AMI) e l'altro con il mini
stro dei Trasporti. Preti. Gli 
impegni assunti dai due mi
nistri sono stati giudicati dai 
controllori « insufficienti e 
poco credibili J> al fine di 
evitare il blocco totale del 
traffico aereo, che potrebbe 
derivare dalle dimissioni. 

I controllori — lo si legge 
in un comunicato — dicono 
inoltre di aver verificato 
« l'assenza di volontà politi
ca* ad emanare un decreto 
legge, che dovrebbe affron
tare le rivendicazioni della 
categoria che vengono cosi 
sintetizzate: ristrutturazione 
del aervizio ed avvio della 
sua civilizzazione; dare so
luzione al problema del pre
cariato per 11 personale ad 
detto al controllo e all'assi
stenza al volo; rivalutare l'in 

dennità di controllo; esenta
re i controllori del traffico 
aereo dai servizi armati di 
caserma. 

Quali sbocchi possibili avrà 
questa agitazione. Si possono 
e si debbono discutere le for
me. ma non si può negare 
che la condizione dei control
lori è difficile e che 1 dimis
sionari sono la grande mag
gioranza (oltre 800 su circa 
1.300) degli addetti al servi
zio. Quale atteggiamento as
sumerà l'Aeronautica milita
re di fronte alle dimissioni 
in blocco? Accettarle signifi
cherebbe la paralisi immedia
ta e pressoché totale del ser
vizio. Se. invece, com'è pro
babile. non verranno accolte 
(e cioè la richiesta sarà igno
rata o respinta), si aprirà 
ugualmente un momento d»f 
ficile per gli aeroport: ita 
liani. 

In tal ca^o. 'nfittì. I con
trollori hanno già fatto sa
pere che chiederanno ai loro 
comandanti — dopo avergli 
confermato di persona le loro 
dimissioni — un « ordine 
scritto » di rimanere in ser
vizio. 

Quando e se ci sarà que
st'ordine, non resterà che ub
bidire. I controllori afferma
no però che riterranno l loro 
superiori responsabili di quel
lo che potrà accadere. 

Data la delicatezza del ser
vizio. ogni decisione deve es
sere ben ponderata. Varare 
un decreto è oggi pratica
mente impossibile. Va detto 
però che il governo è respon
sabile di aver portato la si
tuazione ad un punto ro.il 
drammatico. 

Paolo Grassi in un'intervista: 
«Troppe cose non vanno in Tv» 

s. p. 

ROMA — « Da lunedi ne sen
tirete di cotte e di crude». 
Paolo Grassi, presidente della 
Rai, con uno dei suoi soliti 
scatti d'umore, aveva messo 
sull'avviso t consiglieri d'am
ministrazione tra una pausa e 
l'altra della discussione dedi
cata qualche giorno fa al ca
so Selva. 

Grassi è stato di parola e 
lunedi prossimo Panorama 
pubblicherà una sua prima e 
lunga intervista^sfogo. ieri un 
paio di giornali ne hanno for
nito qualche anticipazione, 
mentre già si intrecciano le 
ipotesi sulle ragioni che han
no spinto il presidente a que
sta * uscita ». TI suo mandato 
— come quello dell'intero ver
tice dell'azienda — scade a 
line anno; manovre e giochi 
vari sono già in corso da tem
po per le poltrone più ambite, 
presidenza e direzione genera
le innanzitutto; ci sono forze 
che lavorano intensamente 
per completare quella che vie
ne definita la restaurazione 
della Rai: i modelli più in 
voga sono quello «bernabela-
no» e il tipo «centro sini
stra». 

Che cosa dice Grassi? Ce 
n'è per tutti: per il diretto
re generale Berte — « regna 
sovrano» — e per il malcapi
tato Andy dell'Altra dome
nica giudicato «disgustoso»; 
« Lascia o raddoppia? » non 
gli è mai piaciuta ma « Porto-
bello» è già qualcosa di me
glio; parlare al pubblico co
me fa Corrado a «Dome
nica in.- » è invece pura cre
tineria; e via di questo passo. 

Dai giudizi espressi come 
telespettatore a quelli formu
lati come presidente: alla Rai 
ci sono sprechi enormi, si as

sume personale a casaccio. 
c'è chi prende lo stipendio 
e non fa niente, chi prende lo 
stipendio e fa poco. In sintesi 
a giudizio di Grassi, l'azien
da non va, al punto che sol

tanto la scadenza elettorale lo 
ha dissuaso nelle ultime setti
mane dalle dimissioni. E co
munque — puntualizza il 
presidente — « qui si tenta di 
castrarmi, ma io non sono 
mai stato un personaggio di 
questo tipo ». 

Fin qui le anticipazioni dei 
giornali. Uno sfogo amaro, un 
atto di accusa senza peli sul
la lingua. Ma, verrebbe vo
glia di dire, poco o niente 
di nuovo sotto il sole: che la 
Rai sia ancora lontana dal ri
sanamento e dalla moralizza
zione è fatto noto — quante 
volte lo abbiamo denunciato? 
— come abbastanza noti so
no i meccanismi, le forze, gli 
uomini che vogliono buttare 
a mare il servizio pubblico 
magari strumentalizzando 
proprio i guasti che essi stes
si hanno provocato. 

Commenu il compagno Raf-
faelli, del consiglio di ammi
nistrazione: «L'amarezza del 
presidente è comprensibile e 
in quello che dice ci sono al
cune cose giuste. Fochi ci han
no dato credito quando si è 
detto — tre anni fa — che 
il nuovo consiglio ereditava 
una azienda a] limite del col
lasso. Talora facendo bene, 
tal altra sbagliando, abbiamo 
cercato di far uscire la Rai 
dallo stato di coma profondo 
in cui era precipitata. E" cer
to che mentre noi la tirava
mo da una parte. «Uri la ti
ravano in senso contrario; ba
sta guardare alle tante no
stre delibere che i vertici bu

rocratici dell'azienda tengono 
nel cassetto cercando di non 
applicarle; alle interferenze 
esterne che spesso ci hanno 
impedito di lavorare in piena 
autonomia e che hanno dato 
invece copertura, nell'azien
da. agli inetti e ai trafficanti. 

«Tuttavia — aggiunge Raf-
faelli — sarebbe ingeneroso e 
sbagliato ignorare che qualco
sa si è pur fatto e che la 
azienda oggi rida segni di vi
ta nonostante ìe divisioni e 
gli scontri aspri che talvol
ta ci sono stati nello stesso 
consiglio di amministrazione: 
un po' di ordine nei bilanci 
e nei conti dell'azienda, un 
piano triennale di investimen
ti. il colore, la terza rete, 
l'aumento delle ore di pro
grammazione. Certo rimango

no irrisolti — lo testimoniano 
le denunce sacrosante dei la
voratori — questioni fonda
mentali come la politica del 
personale, l'organizzazione del 
lavoro. Ma mi chiedo: dove 
sarebbe finito il servizio pub
blico senza la nostra opera di 
tamponamento? Ce però una 
questione pregiudiziale da di
rimere: che cosa facciamo di 
fronte alle difficoltà, ai gua
sti, anche ai nostri ritardi? 
Chiudiamo la porta e ce ne 
andiamo? Io dico che bisogna 
cercare di lottare e lavorare 
di più e meglio per salvare e 
risanare il servizio pubblico. 
In questo senso anche lo sfo
go del presidente potrebbe 
essere uno stimolo». 

a. z. 

Nel « Centro » di Pistoia 
le opere di Marino Marini 

PISTOIA — E* stato Inau-
gurato ieri a Pistoia, sua 
città natale, il «centro 
Marino Marini ». I concit
tadini dell'artista hanno 

- voluto cosi rendere pubbli
co sia il patrimonio di Ope
re d'arte regalate negli an-

. ni scorsi dall'autore alla 
sua città, sia raccogliere le 
testimonianze, gli scritti, 
i ricordi e le critiche sul 
suo lavoro. La mostra per
manente, al piano terre
no del palazzo comunale, 
ospita, oltre al bronzo 

« La giovinetta », al ritrat
to argenteo di Igor Stra-
vinsld, anche « Il miraco
lo». l'ultima scultura do
nata dall'artista alla città 
in cui nacque nel 1901. Ol
tre all'olio su tela «L'in
contro» del 74 e ad una 
sessantina di disegni, ac
querelli e tempere a tec
niche miste, comprese dal 
'22 al 79, e anche espo
sta una serie di 60 fra 
acquetarti e litografie in 
bianco e nero e a colori. 

Prevalsi gli interessi di partito 

Alla Biennale varato 
il programma con 

una maggioranza DC-PSI 
Proposte settoriali e dispendiose — Dichiarazione di Spi-
nazzola — Conferenza stampa del presidente Galasso 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — La stessa mag
gioranza che aveva sostenuto 
venerdì sera la nomina del 
direttore del settore arti visi
ve degl'Ente ha varato ieri 
mattina, a conclusione dei la
vori di questa seduta del con
siglio direttivo della Bienna
le. il programma quadrien
nale. 

Il programma, la cui discus
sioni" e approvazione costitui
va l'appuntamento più signifi
cativo dei lavori del consiglio. 
è passato, quindi, con il voto 
congiunto di democristiani e 
socialisti che hanno conferma
to lo stesso atteggiamento ma
nifestato nel corso della ci
tata nomina del direttore del 
settore arti visive. Luigi Car-
luccio. e nella esclusione di 
Mina Vinchi dalla rosa degli 
es|x>rti che cnm|)ongono la 
commissione del settore tea
tro. 11 gioco a questo punto è 
fatto: « liquidata » con un 
intervento quanto più possi
bile burocratico la questione 
delle dimissioni dei due con
siglieri Maldonado e Meccoli. 
« corsa » della maggioran
za politica costituitasi all'in
terno del consiglio direttivo 
dell'ente culturale si propone 
evidentemente di esorcizzare 
i grandi problemi dell'ente 
che Tomas Maldonado ha de 
mine-iato abbandonando il di
rettivo. Ma è logico chiedersi 
quanto giovi questo atteggia
mento dell'attuale maggioran
za alle prospettive, al com
plessivo funzionamento del
l'ente, alla produttività del 
programma quadriennale di 
lavoro che è stato approvato. 

Già il programma in sede 
di discussione aveva incontra
to obie/ioni di fondo e criti
che motivate. 

Il programma — ha affer
mato il consigliere comunista 
Spmazzola — « contiene una 
contraddizione .singolare e 
persino sconcertante. 

Consiste, infatti, in una 
sommatoria di proposte setto
riali tanto numerose quanto 
inevitabilmente dispendiose .̂ 
Ciò 'che" viene sottolineato. 
quindi, in primo luogo è la 
frammentazione, la polveriz
zazione delle iniziative a cui 
va aggiunta « la mancanza 
— ha detto ancora Spinazzo* 
la — proprio di una idea di 
piano, come sintesi program
matica unificante, atta a de
finire la strategia culturale 
organica con cui la Biennale 
intende affrontare i suoi com
piti di grande istituzione pub
blica ». 

e Questa carenza — ha pro
seguito — denuncia l'incapa
cità delle forze maggiorita
rie del Consiglio di elabora
re una linea di politica cul
turale coraggiosamente all'al
tezza dei problemi nuovi che 
Io sviluppo della società e 
del mondo intellettuale pro
pongono. E' questa la con
seguenza forse più grave di 
un atteggiamento che tende 
a far prevalere gli interessi 
politici di partito sulle esi
genze generali dell'Ente e che 
si fa quindi guidare dalla vo
lontà di contrapporre uno 
schieramento precostituito al 
libero dibattito delle idee e 
al confronto dei valori. E' la 
logica politica del centrosi
nistra. che già tante prove ha 
dato della sua inadeguatezza, 
a venir riproposta all'interno 
della Biennale, scelta come 
campo di sperimentazione per 
il rilancio di una formula con
sunta ». 

Che queste profonde insod
disfazioni siano state rimosse 
celermente e in modo clamo
roso dalla coscienza della 
maggioranza che ora governa 
l'Ente pubblico è stato sotto
lineato dalla sintetica confe
renza stampa che il presiden
te della Biennale, Giuseppe 
Galasso, ha tenuto a chiusu
ra dei lavori del Consiglio 
direttivo. 

Galasso non ha certo avuto 
difficoltà ad esprimere un giu
dizio di piena soddisfazione 
sull'esito della votazione sul 
programma ma ha preferito 
sorvolare le reali difficoltà in 
cui 1 ente stesso si trova. Ga
lasso ha ricordato quindi che 
Luigi Carluccio ha accettato 
l'incarico e che sarà a Ve
nezia la settimana prossima. 

Qualche notizia in più è 
«tata data, poi, sulle manife
stazioni cinematografiche. Liz
zani, ha detto Galasso, at
tualmente in America, ha già 
provveduto al setaccio di un 
buon quantitativo di pellicole 
m Italia, in Europa, negli 
USA; il regista si recherà 
successivamente anche in 
Unione Sovietica. Galasso ha 
previsto che dal 24 agosto al 
5 settembre verranno proiet
tati una ventina di films di 
ottima levatura. Vale la pena 
di ricordare che contempora
neamente alla manifestazione 
veneziana si terranno le due 
mostre di Montreal, in Ca
nada, e di Mosca. Questa con
comitanza. è stato chiesto nel 
corso della conferenza stam

pa, provocherà difficoltà alla 
Biennale? Galasso ha risposto 
chi*, semmai, le difficoltà so
no venute dal ritardato avvio 
della operatività del nuovo 
consiglio direttivo, e Non vo
gliamo pestare i piedi a nes
suno — ha aggiunto, riferen-
.1csi evidentemente , a Mon
treal e a Mosca — Venezia. 
con un atto di grande corag

gio sta ripiendcndosi uno spa
zio che è sempre stato suo »; 
v in questa direzione va in 
tesa, sempre secondo Galas 
so. la scelta della data della 
manifestazione cinematografi
ca che ricalca quella delle 
precedenti edizioni della Bien
nale. 

Toni Jop 
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